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 Noi, una famiglia dell'Annunziata che 
visita i malati, portando loro la Comunione 
…eccoci ad aver spiegato ai più giovani, ai nostri 
fanciulli del catechismo, che la malattia, e anche il 
suo estremo manifestarsi con la morte, è un 
passaggio presumibile, previsto e anche necessario 
nella crescita di ogni cristiano; e ci tocca averlo 
spiegato, “guarda caso”, mentre si preparano le 
celebrazioni commemorative dei defunti, insieme 
a quanto (forse) oggi è più atteso dai giovani: 
Halloween, che ci consegna un’idea della morte in 
chiave mascherata (nel senso letterale della 
parola). Il neopaganesimo di Halloween dice che i 
morti vengono a trovare i vivi? Ma i bambini ne 
hanno paura! E per evitarne ogni razionalizzazione 
anche loro, come noi adulti, se proprio-proprio 
devono parlarne o trattare l’argomento… cercano 
di esorcizzarne la paure scherzandoci sopra!
 La malattia è un inevitabile incidente di 
percorso (grande o piccolo che sia) che nella nostra 
vita ci toccherà affrontare, si badi bene, sia come 
ammalati che come spettatori; ed è particolarmen-
te qui, nell’essere testimone del bisogno che ogni 
malattia comporta, che ogni buon cristiano non 
rinuncia al farsi prossimo all’ammalato. Poi, 
inevitabilmente succede anche che alla malattia 
possa sopraggiungere la morte: può il cristiano, 
vicino a chi percepisce l’arrivo di questo momento 
o a chi patirà la mancanza di un congiunto, 
rinunciare ad essere cristiano fino in fondo? 
 È stato detto: con Gesù non c'è distinzione 
tra il regno di chi vive e quello dei morti, perché 
l'aldilà è venuto qui e il "qui", il “qui” che è Gesù, è 
“porta” che si apre ed ha il suo estuario nell'aldilà. 
 Con Gesù, Dio che si è fatto uomo, che 
morendo poi è risorto, ci è stato dimostrato che 
noi tutti abbiamo le chiavi per aprire quella porta 
tra il regno di chi vive sulla terra e il regno dei 
morti e dei Santi; noi qui oggi, su questa terra, 
tutti quanti siamo destinati alla santità: dobbiamo 
solo essere disposti, con Fede, a mettere in 

pratica gli insegnamenti di Gesù: volerci bene gli 
uni con gli altri, come Lui ne ha voluto a noi, e 
ricordare il suo sacrificio, fatto per noi, con la 
Comunione di ogni domenica.
 Tutto ciò che fa parte della vita (e con 
questo anche attraversare il dolore di una sofferen-
za, della perdita di un congiunto) se fatto con e per 
amore verso il prossimo, ci apre alla vita eterna. 
Volerci bene, gli uni con gli altri, vuol dire voler 
bene particolarmente ai meno fortunati. Ecco 
perché i cristiani sono vicini al bambino non 
autosufficiente... al malato, all'anziano, alle 
persone sole: sono loro i più bisognosi del nostro 
amore.
 Gesù ci ha dato non solo la sua predicazio-
ne ma anche il suo esempio. Dobbiamo voler 
bene, amare soprattutto i più bisognosi, come le 
persone più anziane e ammalate: loro, più di tutti, 
corrono il rischio di essere trascurati e Gesù per 
primo ha guarito i lebbrosi (reietti e dimenticati 
da tutti) sottolineandoci poi che una cosa è essere 
guariti, un’altra cosa (ben più importante) è essere 
“salvati”: la nostra guarigione dipende dagli altri e, 
qualche volta, dalla mano divina; ma la salvezza… 
questa dipende da noi e dalle nostre parole, opere 
od omissioni.
 È stato chiesto: quando voi bambini siete 
malati, vi basterebbe che qualcuno vi curi? O 
preferite che invece qualcuno “si prenda cura” 
di voi? È sicuramente meglio che a curarci siano 
mamma e papà, loro non sanno fare altro che 
volere il vostro bene; ascoltandovi, consolandovi, 
dandovi coraggio e speranza.
 Tre sono le parole che dovrebbero guidarci 
tutti quanti nell’essere cristiani vicini e prossimi 
agli ammalati e bisognosi: Ascolto (stare insie-
me), Consolazione (non sei lasciato solo), 
Coraggio (sei capace di salvarti).

Liborio e Rachele Marino

Della malattia e della morte, cercando di spiegarlo ai più giovani
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Succede per papa Francesco un fenomeno di tanto 
in tanto emerso attorno ai papi. Piace il cantante: mai visto 
tanto entusiasmo, si dice, ma non piace o è trascurata la 
canzone! Anche nell'ambito ristretto dell'apologetica non 
c'è nulla di lui che non sia causa di entusiasmo: dal primo 
"buona sera" al rasoio elettrico che di persona porta 
sull'aereo nella enigmatica borsa nera. I sempre più 
numerosi e autoreferenziali direttori d'orchestra trovano i 
suoi testi demodé e la musicalità inadatta al ritmo di oggi 
del chi è dentro è dentro e chi è fuori è fuori! Poco adatti a 
far cassetta. 
 Oggi va di più incidere sulla inconscia paura del 
futuro che sulla capacità di analisi e terapia del presente. 
Tant'è! Ha fatto dunque bene il nostro vescovo a dire alla 
sua Chiesa che, dopo il convenire a Firenze della Chiesa 
italiana per accertarsi se era ancora possibile dar volto e voce ad una cultura ricavata dalla fede 
in Gesù Cristo, sarebbe stato utile approfondire per un anno pastorale questo scritto pro-
grammatico di Papa Francesco: Evangelii Gaudium, per ricavare la gioia del vivere e annun-
ciare il Vangelo che solo secondariamente è un testo, prima è una persona: Gesù risorto. 
 Di mese in mese, questo il proposito, un assaggio che ci aiuti a vivere l'anno liturgico e 
pastorale nella speranza che in tanti decidano di leggere e meditare l'intera Esortazione 
Apostolica.
 Guardando a novembre che ci immette nel nostro essere Chiesa-Comunione dei Santi 
e ci invita a guardare e a far memoria di chi nelle nostre case ci ha trasmesso la fede, i nostri 
morti, e camminiamo verso il ritorno del Signore con il cuore in festa nel riconoscerlo Re, mi 
piace leggere con voi al numero 11:
 "Un annuncio rinnovato offre ai credenti, anche ai tiepidi o non praticanti, una nuova 
gioia nella fede e una fecondità evangelizzatrice. In realtà, il suo centro e la sua essenza è 
sempre lo stesso: il Dio che ha manifestato il suo immenso amore in Cristo morto e risorto. 
Egli rende i suoi fedeli sempre nuovi, quantunque siano anziani, riacquistano forza, mettono 
ali come aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza stancarsi» (Is 40,31). Cristo è il 
«Vangelo eterno» (Ap 14,6), ed è «lo stesso ieri e oggi e per sempre» (Eb 13,8), ma la sua 
ricchezza e la sua bellezza sono inesauribili. Egli è sempre giovane e fonte costante di novità. 
La Chiesa non cessa di stupirsi per «la profondità della ricchezza, della sapienza e della cono-
scenza di Dio» (Rm 11,33). Egli sempre può, con la sua novità, rinnovare la nostra vita e la 
nostra comunità, e anche se attraversa epoche oscure e debolezze ecclesiali, la proposta cristia-
na non invecchia mai. Gesù Cristo può anche rompere gli schemi noiosi nei quali pretendia-
mo di imprigionarlo e ci sorprende con la sua costante creatività divina. Ogni volta che 
cerchiamo di tornare alla fonte e recuperare la freschezza originale del Vangelo spuntano 
nuove strade, metodi creativi, altre forme di espressione, segni più eloquenti, parole cariche di 
rinnovato significato per il mondo attuale. In realtà, ogni autentica azione evangelizzatrice è 
sempre “nuova”".
  

                       Don Ezio parroco         
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne davanti al Signore che viene a giudicare la terra” (Sal. 97)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Giudicherà il mondo con giustizia” (Sal. 97)

Ore 15 Invito alla preghiera

“Giudicherà i popoli con rettitudine” (Sal. 97)

II Settimana del Salterio  “Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!»” (Sal. 121)

Cristo Re, anno C
I giovani partecipano alla chiusura della Porta Santa a Roma

“Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!” (Sal. 121)

“È là che salgono le tribù, le tribù del Signore” (Sal. 121)

“Le tribù del Signore, secondo la legge d’Israele” (Sal. 121)

Ore 16,30 Incontro della 3a età

“Per lodare il nome del Signore” (Sal. 121)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Là sono posti i troni del giudizio” (Sal. 121)

“Là sono posti i troni della casa di Davide” (Sal. 121)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (3/5)

I Settimana del Salterio  “Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano” (Sal. 121)

I Domenica di Avvento, anno A
Ore 9 Unità didattica Catechiste e Animatori (2/4)

“Sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi palazzi” (Sal. 121)

“Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia pace!»” (Sal. 121)

Ore 11 Volontariato vincenziano
 

“Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene” (Sal. 121)

Ore 16,30 Catechesi Adulti con don Ezio (3/6): Prologo del Vangelo di Giovanni

Dal 16 al 22 Aprile 2017 la parrocchia, con l’Opera Diocesana Pellegrinaggi 
Torino, organizza un Pellegrinaggio in Terra Santa. Iscrizioni in segreteria entro il 
7 Dicembre!
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“Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe” (Sal. 23)

Solennità di Tutti i Santi      
Ore 11 S. Messa

“Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita” (Sal. 26)

Commemorazione dei Defunti    Ore 17,30 S. Rosario 
Ore 18 S. Messa, ricordo e preghiera per i defunti dell’anno

“Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore” (Sal. 144)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo Venerdì del Mese  “Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature” (Sal. 144)

S. Carlo Borromeo
Ore 18 S. Messa

“Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli” (Sal. 144) Ritiro spirituale proposto 
dalla Confraternita c/o Santuario Consolata. Iscrizioni in segreteria entro il 2 nov.
Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (1/5)   Ore 18 Gruppo Pastorale per la Famiglia (2/6)

IV Settimana del Salterio  “Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido” (Sal. 16)

XXXII Domenica del Tempo Ordinario, anno C

“Porgi l’orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c’è inganno” (Sal. 16)

“Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei piedi non vacilleranno” (Sal. 16)

“Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio” (Sal. 16)

“Tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole” (Sal. 16)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Custodiscimi come pupilla degli occhi, all’ombra delle tue ali nascondimi” (Sal. 16)

S. Martino
Ore 18 S. Messa per i sacerdoti defunti della Parrocchia

“Io nella giustizia contemplerò il tuo volto” (Sal. 16)   Ore 15 Appuntamento per i responsabili 
della Pastorale giovanile in vista dell’incontro con il Vescovo (16.01.17) 
Ore 17 Cresimandi Adulti (2/5)     Oggi e Domenica raccolta alimenti Caritas

I Settimana del Salterio  “Cantate inni al Signore con la cetra” (Sal. 97)

XXXII Domenica del Tempo Ordinario, anno C    Festa della Chiesa locale
Ore 9 Iniziazione Cristiana Primo Anno (2/7)   Ore 10 Coordinamento Caritas

“Cantate inni con la cetra e al suono di strumenti a corde” (Sal. 97)

“Con le trombe e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore” (Sal. 97)

“Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti” (Sal. 97)

Ore 17 Incontro Confraternita
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Dal 18 al 26  
TFF, e fino al 
27 CioccolaTò

In questo mese:
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